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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole ministro ha più volte annunziato 
la sua ferma intenzione di provvedere a 
una riforma delle disposizioni legislative -
che ora regolano l'assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro, in modo da compren-
dervi anche i lavoratori dei campi. 

All' uopo venne nominata una Commis-
sione di cui fanno par te anche autorevoli 
membri della Camera e del Senato, ia 
quale nelle sue ultime sedute ha concre-
t a t o uno schema di disegno di legge per 
l'assicurazione dei rischi agricoli. Sulla base 
di questo schema, udit i gli altri ministri 
competenti , il ministro d 'agricoltura pre-
senterà t ra breve un disegno di legge che 
si spera incontrerà l 'approvazione della 
Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Germi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G E R I N I . Prendo a t to e ringrazio della 
cortese favorevole risposta. E ne son lieto 
perchè penso che, in special modo dopo il 
suffragio universale, dopo questa audace 
opera democratica di equità politica a be-
nefìcio del proletar ia to e prec ipuamente 
del proletar ia to agricolo, l 'equiparare agli 
operai dell ' industria gli operai dei campi 
dinanzi alle leggi prote t t ive del lavoro sia 
saggia, previdente e doverosa opera di 
equità sociale. 

Occorre poi che noi, avendo presenti gli 
esperimentati e lamenta t i difet t i della legge 
sugli infor tuni nelle industr ie e le molte-
plici diversità dei cont ra t t i di lavoro agri-
colo, cerchiamo anche di non recare t rop-
pe ed ingombranti difficoltà ai proprietar i 
e specialmente ai piccoli proprietar i , onde 
non derivi danno all 'economia agraria na-
zionale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Valignani, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere se e quali 
provvedimenti intenda ado t ta re per reinte-
grare nei loro diri t t i di carriera quei portalet-
tere rurali, che, trovandosi già in servizio nel 
momento dell 'attuazione del regolamento 
organico 24 ot tobre 1910, ebbero tol ta , o 
almeno al lontanata la possibilità di essere 
nominat i « agenti fuori ruoli » per le faci-
litazioni accordate, col diminuito limite di 
età, ai fa t tor ini telegrafici ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di parlare. 

CANNAYINA, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. D'accordo coll'onore-
vole Valignani chiedo che questa interro-
gazione sia diferita per ot to giorni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'interrogazione degli onorevoliGal-

lenga e Miari, al ministro dell' interno, « per 
sapere quali misure legislative a favore dei 
salariati degli enti locali si proponga di 
presentare alla Camera ; e specialmente 
per conoscere le sue intenzioni intorno alla 
Cassa pensioni per i salariati stessi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Governo presentò nella pas-
sata legislatura un disegno di legge per 
provvedere all'iscrizione dei salariati dello 
Stato alla Cassa pensioni ; ma quel dise-
gno di legge non potè essere discusso. 

Assicuro ora 1' onorevole Gallenga, e 
credo che la notizia farà piacere a lui e a 
t u t t i i colleghi, che quel disegno di legge 
sarà nuovamente presentato in questi gior-
ni al Senato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallenga 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLENGA. Ringrazio 1' onorevole sot-
tosegretario di Stato, e mi dichiaro piena-
mente sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Seguito della discussione intorno all'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

PRESIDENTE. -L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito, della discussione intorno all'in-
dirizzo di risposta al discorso della Corona. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
meroni. 

CAMERONI. Onorevoli colleghi, per-
met te te che brevemente e chiaramente, co-
me già in occasione identica nel 1909, dica 
il pensiero mio, nella lusinga, se non con 
la pretesa e t an to meno col mandato , di 
in te rpre ta re quello di al tr i amici, intorno 
a due punt i del discorso della Corona che 
in modo speciale hanno richiamato l ' a t ten-
zione della Camera e sono stat i più. larga-
mente discussi, cioè sulla politica ecclesia-
stica e sulla politica democratica. 

Una questione pregiudiziale per al tro 
si obbiet ta ancora, e pare impossibile, qua 
dent ro sia a quanti , come me, si onorano 
aper tamente dei suffragi di elettori catto-
lici organizzati, sia a quanti devono am-
mettere di averne più o meno fruito. Si 


